
 TAUROS R-MAX 



grandazootecnici.it



Per ridurre l'uso di 
farmaci....

La nutraceutica
il suo giusto ruolo



Per ridurre l'uso dei farmaci 
La nutraceutica 
il suo giusto ruolo 
di Carlo Angelo Sgoifo Rossi1, Compiani Riccardo1 . Silvia Grossi1 . Giuseppe Ripamonti2 , 
Telemak Heba2 

*Dipartimento VESPA, Università degli Studi di Milano.

**Medico Veterinario - Granda Team.

È oramai riconosciuto che diverse sostanze presenti in natura 
hanno la capacità di migliorare le condizioni fisiologiche 

e lo stato sanitario anche negli animali da reddito con riflessi 
estremamente positivi sul consumo di antimicrobici 

L
e problematiche sanitarie nell'al­

levamento da carne sono diverse 

per incidenza e gravità in relazione 

alle caratteristiche del soggetto, 

alle modalità di allevamento nell'azienda di 

origine, alla gestione prima del trasporto, 

all'entità dello stress da trasporto, all'inte-

Tab. 1 - Comparsa temporale 
dei principali sintomi di Brd 
dall'inizio del rialzo febbrile 

Scolo nasale 19 (12-77) 

Depressione 51 (12-122) 

Tosse 64 (27-136) 

Scolo oculo-congiuntivale 79 (66-89) 

(Tìmsìt et., 2011) 

razione con gli altri animali e con l'uomo e 

alle modalità di allevamento nell'azienda 

di destinazione. Nell'ambito di ognuno di 

questi fattori esistono una quantità enor­

me di variabili in grado di condizionare la 

morbilità e la gravità di alcune patologie 

rispetto ad altre. Nell'allevamento del vitel­

lone da ingrasso è certamente la Patologia 

respiratoria bovina (BRD) la più penalizzan­

te problematica sanitaria rappresentando 

un'importante causa di perdita economi­

ca e il principale fattore da cui dipende il 

consumo di antimicrobici. Seguono poi le 

problematiche all'apparato locomotore e le 

dismetabolie digestive. 

L'importanza di allevare gli animali in un am­

biente e con modalità che riducano al mas­

simo le problematiche sanitarie rappre­

senta oramai un "officium" e, tralasciando 

ovviamente l'oramai inflazionato riferimento 

Tab. 2 - I nutrienti delle diete 
somministrate agli animali nei 
primi 30 giorni e dal 30° al 191 ° 
giorno 

Nutriente 
Primi 30 Dal 30 ° al 

d, % 191° d,% 

Insilato di mais 37.00 35.71 

Farina di mais 20.00 35.71 

Trebbie di birra umide 20.00 15.31 

Paglia 15.00 5.10 

Colza 3.00 3,83 

Girasole 35% PG 2.50 2.04 

Cocco panello 1.00 1.02 

Urea 0.26 

Integratore Minerale e 
1.50 1.02 

vitaminico 

UFC/kg ss 0.86 1.02 

PG, % ss 11.63 14.12 

EE, % ss 3.37 4.25 

NDF, % ss 42,17 28,10 

Amido,% ss 33.27 41.16 

Ca,% ss 1.01 0,65 

P, % ss 0,33 0,39 

all'etica da sempre presente in ogni bravo 

allevatore, non solo per la necessità di limi­

tare le inefficienze in un settore economi-

Segni e sintomi di BRD Ore dal rialzo febbrile 
(min-max) 



I PARAMETRI INDAGATI 

I parametri indagati, riportati in questo box, hanno 

riguardato le performance in vita e alla macellazione, 

lo stato sanitario e le caratteristiche delle feci e del 

contenuto ruminale. 

gruppo utilizzando una scala da 1 a 3 dove 1: assenza 

di schiuma-contenuto ruminale ideale, 2: leggera 

presenza di schiuma-contenuto ruminale accettabile, 

3: abbondante presenza di schiuma -contenuto 

ruminale schiumoso 

Performance di allevamento Caratteristiche delle feci 

- Incremento ponderale medio giornaliero (peso

individuale di tutti i bovini a inizio prova - 5 giorni dopo

l'arrivo per il recupero del calo peso da trasporto - e

prima della macellazione)

- Consistenza fecale, frazione fecale indigerita,

analisi chimica e pH su 10 bovini per ogni gruppo in

corrispondenza dell'inizio della prova, al giorno 50 ed

una settimana prima della macellazione.

- Assunzione settimanale per gruppo Performance di macellazione 

- Indice Conversione Alimentare - Resa alla macellazione

Stato sanitario - pH a 24 ore post mortem su 10 animali per gruppo

- Morbilità - Conformazione e stato di ingrassamento su tutti i

- Mortalità soggetti

Caratteristiche del contenuto ruminale

- pH, acidi grassi volatili e N-NH3 ruminali di 10 animali

per gruppo

- Caratteristiche colorimetriche (L* luminosità, a*

indice del rosso, b* indice del giallo) sulla superficie

di muscolo fresca di taglio su 10 animali per gruppo.

- Schiumosità del contenuto ruminale di 20 animali per

camente sempre più in difficoltà ma anche 

per garantire i massimi livelli di benessere 

animale e il minor consumo di antibiotici. 

Saranno infatti e certamente questi i fattori 

che sempre più in futuro discrimineranno la 

"qualità" di un allevamento e conseguente­

mente della carne da esso proveniente. A 

prescindere dalla questione relativa al be­

nessere. individuare e curare tardivamente 

un animale malato rappresenta comunque 

un'importante inefficienza produttiva. L'ap­

plicazione tempestiva della corretta tera­

pia consente infatti un recupero molto più 

rapido di condizioni di salute di normalità, 

riduce il rischio di ricadute e la necessità 

di associazioni terapeutiche, con riflessi 

estremamente positivi sia sul consumo di 

antimicrobici che, indiscutibilmente, sul ri­

schio di antibiotico resistenza. Si limitano 

inoltre la riduzione della crescita, che può 

addirittura azzerarsi o persino trasformarsi 

in una perdita di peso e il peggioramento, 

ampiamente descritto in bibliografia, sia 

delle caratteristiche della carcassa (con­

formazione e stato di ingrassamento) che 

della qualità carne (colore, marezzatura, 

tenerezza). In corso di BRD infatti, più tem­

po passa tra insorgenza della patologia e 

somministrazione dell'antibiotico, maggiori 

saranno i distretti polmonari compromessi, 

cioè interessati da atelettasia, un fenome­

no caratterizzato da vasocostrizione a li­

vello alveolare e conseguente drammatica 

perdita di funzionalità. Un minor afflusso 

sanguigno al distretto malato comporta 

una minore possibilità delle molecole anti­

biotiche di raggiungere il sito di infezione e 

svolgere la loro funzione, vanificando l'effi­

cacia anche di antibiotici eccellenti. Certo 

è che la rapida individuazione degli stati 

morbosi non è sempre cosa facile oltre ad 

essere, nell'allevamento del bovino da car-

Tab. 3 - Performance di allevamento 

N° Peso arrivo, kg Peso finale, kg IPMG, kg/d Assunzione, kg/d ICA 

65

Controllo 64 

Tauros R-Max  704.78'
392,95 

671.35b 

,,b: lettere differenti sulla stessa colonna indicano P<O. 05 

1.613' 10.05 6.35 

9.97 6.60 

C.A.S.R.

ne dove viene spesso effettuata attraverso 

una valutazione visiva dei sintomi, certa­

mente una dote. Il migliore dei conoscitori 

di bovini da carne, abilissimo, con attitudi­

ne e con un'incredibile e pluridecennale 

esperienza, non è però sempre in grado di 

individuare l'animale malato se esso non 

presenta un minimo di stato di depressione 

che, sebbene rappresenti un precoce se­

gno di malattia, compare mediamente circa 

48 ore dopo il rialzo della temperatura cor­

porea (tabella 7 ). 

Questo è il motivo per cui, partendo dal 

presupposto che trasporto e nuovo am­

biente rappresentano fattori stressogeni in 

grado di compromettere la salute dei bovini 

da ristallo, il ricorso all'antibiotico profilassi 

è non solo diffuso ma molto efficace nel 

migliorare sia il benessere animale che il 

costo di produzione. 

Gli antibiotici sono infatti uno strumento 

molto efficace nel controllo della salute 

degli animali ma ad oggi, sia per la proble­

matica antibiotico resistenze che per l'at­

tenzione del consumatore sul loro utilizzo 

in quanto collegato al benessere animale, 

risulta perentoriamente necessario limitar­

ne al massimo l'impiego. A riguardo, una 

coscienziosa ed efficace riduzione degli 



BRD, % (n) Zoppia, % (n) 

Tab. 4 - Stato sanitario 

Mortalità, % (n) 

Tauros R-Max 4.61 (3) 3.077 (2) 

Controllo 1.562 (1) 9.38 (6) 9.375 (6) 

p 0.091 0.084 0.082 

Meteorismo, % (n) 

0.00 (O) 

1.562 (1) 

0.091 

Tab. 5 - Caratteristiche del contenuto ruminale 

NH3

Acido lattico, mg/100 g 

Acido acetico, mg/100 g 

Acido propionico, mg/100 g 

Acido butirrico, mg/100 g 

pH 

Schiuma 

Controllo Tauros R-Max 
N- 11.84Y 

1.42' 
68.52 
17.89 
12.11 b

6.17a,Y 
1.00• 

13.55' 
1.83Y 
67.54 
17.73 
11.14' 
5.90b

1.30b

a,b. lettere differenti sulla stessa riga indicano P<0.05 x,y lettere differenti sulla stessa riga indicano P<0.01 

antimicrobici evitando il rischio di un pa­
radossale peggioramento del benessere 
animale, può essere perseguita attraverso 
l'utilizzo di nutrienti dotati di proprietà nutra­
ceutiche. È oramai infatti riconosciuto che 
diverse sostanze presenti in natura hanno 
la capacità di migliorare le condizioni fisio­
logiche e lo stato sanitario anche negli ani­
mali da reddito. Tra essi, il bovino, in quanto 
poligastrico è però il "paziente" più com­
plesso in quanto il rumine con i suoi mec­
canismi di fermentazione, idrogenazione e 
ossidoriduzione, può annullare o persino 
esaltarne le proprietà. 

La nutraceutica in campo 
Al fine di testare in campo gli effetti di uno 
specifico e sinergico abbinamento di nu­
trienti ad azione nutraceutica di compro­
vata efficacia, è stata svolta un indagine 
volta a valutare gli effetti della somministra­
zione di un pool di oli essenziali, polifenoli e 
Aspergillus spp nel bovino da carne, sulle 
performance produttive, sullo stato sanita­
rio e su alcuni parametri di digeribilità. 
Nello studio sono stati inclusi 129 capi di 
razza Charolaise, del peso medio all'arrivo 
di 392,94 kg, alimentati con tecnica unifeed 
e divisi in 2 gruppi, 64 bovini Controllo e 65 
bovini test. 
Gli animali sono stati alimentati con diete 
isoenergetiche e isoproteiche che differi­
vano esclusivamente per l'inclusione nella 
dieta dei bovini test (Tauros R-Max - Gran­
da Zootecnici, Savigliano, Italia), di un pool 

di oli essenziali, polifenoli e Aspergillus spp, 

specificatamente studiato con l'obiettivo 
di individuare le componenti e rispettive 
quantità in grado di dare un effetto siner­
gico rispetto all'utilizzo dei singoli prodotti. 
La dieta, identica per i due gruppi sperimen­
tali, era caratterizzata da un livello nutritivo 
molto basso durante la fase di adattamen­
to e molto alto durante l'ingrasso. Lo studio, 
iniziato il giorno dell'arrivo in allevamento, si 
è concluso il giorno precedente la macel­
lazione, per una durata totale di 191 giorni. 
Nel box sono riportati I parametri indagati 
e in tabella 3 sono riportati i risultati relativi 
alle performance di allevamento. Gli animali 
integrati con il pool di oli essenziali, polife­
noli e Aspergil/us spp, hanno manifestato 
migliori performance di crescita in termini 
di peso finale e incremento ponderale me­
dio giornaliero (lpmg) rispetto al gruppo di 
controllo. Relativamente allo stato sanitario, 
l'utilizzo del pool di oli essenziali. polifenoli 
e Aspergillus spp ha ridotto sia la morbili­
tà che la mortalità con un andamento ten­
denzialmente significativo (tabella 4). La 
causa del decesso del bovino nel gruppo 
di controllo è stata riferita dal medico vete­
rinario ad una grave cronicizzazione della 
problematica respiratoria. Differenze ten­
denzialmente significative sono state an­
che osservate nell'incidenza di zoppie e di 
meteorismo, entrambe inferiori nel gruppo 
trattato. I rilievi effettuati in sede di macel­
lazione hanno evidenziato che il contenuto 
di azoto ammoniacale nel liquido ruminale 

degli animali del gruppo integrato con il 
pool di oli essenziali. polifenoli e Aspergil­

/us spp, è risultato tendenzialmente minore 
rispetto al gruppo di controllo (tabella 5) nel 
quale è stato inoltre riscontrato un conte­
nuto di acido lattico maggiore. Il gruppo 
trattato ha anche evidenziato un contenuto 
di acido butirrico significativamente supe­
riore. Nessuna differenza è invece emersa 
per quanto riguarda il contenuto ruminale di 
acido acetico e acido propionico. Tali con­
dizioni hanno nel complesso determinato 
un valore di pH ruminale mediamente più 
basso nei bovini appartenenti al gruppo di 
controllo caratterizzati inoltre da un conte­
nuto ruminale mediamente più schiumoso 
rispetto al gruppo integrato con il pool di oli 
essenziali. polifenoli e Aspergil/us spp. 

Relativamente alle caratteristiche delle feci 

Tab. 6 - Caratteristiche delle 
feci 

Tauros R-Max Controllo 

d15 6.07 6.06 

pH d5o 6,0 5.98 

d1s1 6.02 6.00 

d15 18,81 18.86 
Sostanza 

d5o 21.26 21.05 
secca,% 

d1s1 19.97 20.67 

d15 13.37 13.26 
Protidi 

d5o 14.00 13.44 
grezzi,% 

d1s1 13.72 13.46 

d15 4.36 4.28 
Lipidi 

d5o 6.65 6.13 
grezzi,% 

d1s1 4,97 4.89 

d10 13.94 14.76 

Amido,% d5o 16.56 16.74 

d1s1 16.88 17.17 

d15 28.11' 31.21b

ADF,% d5o 27.12' 30.51b 

d1s1 26.48a 29.85b 

d15 50.74 51.72 

NDF,% d5o 51.66 53,90 

d1s1 48,69 49.95 

d10 2.80 2.90 
Consistenza 

doo 2.90 2.70 
fecale 

dl81 2.90 2.60 

a,b: lettere differenti sulla stessa riga indicano P<D.05 



Tab. 7 - Performance di macellazione 
Peso carcassa Resa% pH 24 ore post Conformazione1, % Stato d'ingrassamento2 % Colore 

kg mortem Ecc. Buona Scarso Med. lmp. L a b 

Tauros A-Max 429.98' 61,01 5.71 53.7 o.o 17.1 82,9 42,38 22,94 13.77 

Controllo 406.20b 60,52 5.74 63,0 

M. Buona

46,3

32,6 4.4 13,0 87.0 43,38 22.78 13.71 

a,b.· lettere differenti sulla stessa colonna indicano P<0.05 11: Superiore, 2: Ecce/ente, 3: Ottima, 4: Buona, 5: abbastanza buona, 6: mediocre 2 1.' Scarso, 2: molto scarso, 3: 

mediamente importante, 4: abbondante, 5: molto abbondante 

non sono state riscontrate differenze signi­

ficative tra i gruppi sia per quanto riguarda 

la valutazione qualitativa della consisten­

za che per le caratteristiche chimiche, ad 

eccezione dell'ADF risultata significativa­

mente superiore nel gruppo degli animali 

di controllo (tabella 6). Alla macellazione 

non state osservate differenze significative 

nella resa, pH a 24 ore post morte, confor­

mazione e stato d'ingrassamento e colore 

mentre, a conferma delle differenze osser­

vate nella crescita, il peso carcassa è risul­

tato maggiore nei bovini che ricevevano il 

pool di oli essenziali. polifenoli eAspergil/us 

spp (tabella 7). 

Migliorano lo stato sanitario 
e le performance di crescita 
I risultati del presente studio evidenziano 

che l'integrazione della dieta del bovino da 

carne da ristallo con un pool di oli essen­

ziali. polifenoli e Aspergil/us spp specifica­

tamente studiato con l'obiettivo di indivi­

duare le componenti e rispettive quantità in 

grado di dare un effetto sinergico rispetto 

all'utilizzo dei singoli prodotti. risulta in gra­

do di migliorare sia lo stato sanitario che le 

performance di crescita degli animali evi­

denziando riflessi positivi anche sull'attività 

fermentativa ruminale e sul processo dige­

stivo in generale. 

Abbiamo validato per voi: 

Sembra inoltre che il pool utilizzato sia ri­

sultato efficace nel mitigare gli effetti ne­

gativi dello stress e degli stati febbrili pro­

muovendo un rapido ed efficace ripristino 

dell'omeostati dell'organismo con riflessi 

positivi sullo stato sanitario e conseguen­

temente su benessere animale e utilizzo di 

antimicrobici. Emerge pertanto che l'abbi­

namento agli antibiotici di nutrienti dotati 

anche nel ruminante di attività antiinfiam­

matoria, antipiretica, antiossidante, cola­

goga, epatoprotettrice e rumino stimolante 

abbia un futuro nel soddisfare le "nuove 

qualità" richiesta dal mercato e dal consu­

matore nelle produzioni animali. • 

\TAU 
NUTRIAMO LA SOSTENIBILITÀ 

Con le soluzioni Tauros gli specialisti 

Granda Team lavorano al fianco 

degli allevatori, insieme a tecnici e 

professionisti di campo, contribuendo 

alla sostenibilità della filiera del bovino 

da carne , massimizzando performances 

e stato di salute degli animali. 
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